
Made in Italy
Trasporti, imprese italiane
in massa alle fiere tedesche -p.25

Trasporti su rotala. La fiera Innotrans, dal 20 al 23 settembre a Berlino
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Made in Italy, 800 imprese
della mobilità sbarcano
nelle fiere tedesche

Trasporti

Da Hannover a Berlino
le aziende italiane
sono in mostra in Germania

Isabella Bufacchi
Dal nostro corrispondente

FRANCOFORTE

Sono oltre 800 le aziende italiane che
si sono messe in mostra in Germania
in settembre salendo su quattro palco-
scenici che si affacciano sul mondo:
822 espositori italiani hanno parteci-
pato alle quattro grandi Fiere tedesche
dedicate all'innovazione e alle tecno-
logie nei trasporti e nella mobilità, via
gomma, via mare, via rotaia. Il primo
appuntamento dal 6 al 9 settembre è
stato SMM, la principale fiera del setto-
re marittimo ad Amburgo: hanno par-
tecipato 148 aziende italiane. Dal 13 al
17 settembre è stato il turno di Messe
Frankfurt che ha ospitato Automecha-
nika, sull'aftennarket (produzione, di-
stribuzione e vendita di pezzi di ricam-
bio e accessori, manutenzione e ripa-
razione) nell'automotive: gli esposito-
ri italiani sono stati 349. In questi gior-
ni infine si stanno tenendo ad Hanno-
ver e a Berlino due grandi fiere: IAA
Transportation, dal 20 al 25 settembre,
la principale esposizione destinata a
veicoli commerciali, trasporti, logisti-

ca e bus alla quale partecipano u8 im-
prese italiane; Innotrans, dal 20 al 23
settembre, fiera mondiale per la tec-
nologia dei trasporti su rotaia e su au-
tobus, con 207 espositori italiani. «La
significativa presenza di imprese ita-
liane in queste manifestazioni fieristi-
che che si svolgono in queste settima-
ne in Germania testimonia il potenzia-
le e l'opportunità che le profonde tra-
sformazioni in corso implicano per il
Made in Italy e perle nostre aziende in
grado di declinare al meglio il percorso
verso nuovi parametri di sostenibilità
e innovazione - ha commentato l'am-
basciatore d'ItaliaaBerlinoArmando
Varricchio, interpellato dal Sole24Ore
-. Lo sviluppo di una nuova rete di tra-
sporti europea è destinata ad avere un
impatto profondo non soltanto nel-
l'organizzazione dei cicli produttivi e
dei flussi commerciali, ma anche in un
settore turistico sempre più attento al
tema della tutela dell'ambiente e della
lotta al cambiamento climatico». Per
Varricchio, Germania e Italia, primo e
secondo Paese in Europa per dimen-
sione manifatturiera, «condividono
un interesse ad una maggiore integra-
zione delle reti continentali, in una
prospettiva trasversale che metta asi-
stema il trasporto via nave, via gomma
e naturalmente via rotaia».

«Abbiamo riscontrato una notevole
affluenza di operatori e un generale e
diffuso ottimismo, con una evidente
soddisfazione per il ritorno alla nor-
malità e perla riscoperta delle manife-
stazioni in presenza, dopo annidi in-
terruzione», ha detto Francesco Alfon-

si, direttore Ice Berlino. E anche un se-
gnale di crescente collaborazione tra
Italia e Germania. «I visitatori italiani
sono stati i più numerosi, dopo quelli
tedeschi», ha rimarcato Ann-Katrin
Klusak, direttrice della comunicazione
alla Messe Frankfurt: contro i 28.000
tedeschi adAutomechanika, i visitatori
italiani sono stati oltre 3.200. SMM, or-
ganizzata a cadenza biennale, in que-
sta edizione ha registrato 2.000 esposi-
tori da ioo paesi. Innotrans ha visto
crescere gli espositori italiani «in tutti
i comparti», stando a Pier Goffredo
Ronchi, direttore degli uffici italiani.
della Fiera di Berlino: «questo èunset-
tore che sta spingendo sull'accelerato-
re» .Anche IAATransportation ad Han-
nover ha cadenza biennale . In questa
edizione il numero degli espositori è
arrivato a1.345, provenienti da 34 pae-
si. «I trasporti rappresentano, insieme
all'energia, il settore al centro dei cam-
biamenti geopoliticiincorso. Lemisu-
re previste con il Green Deal europeo
prima e più di recente la ridefinizione
e in molti casi l'accorciamento delle ca-
tene del valore globali implicano un
riassetto della rete logistica a sostegno
del commercio intra-industriale euro-
peo. - ha sostenuto l'ambasciatore
Varricchio-. Un processo di re-shoring
che riporta gli investimenti produttivi
in Paesi più vicini e caratterizzati da
una più forte comunanza valoriale
comporta una specializzazione delle
varie regioni europee e richiede una
organizzazione logistica».
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